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Glorificato nell'amore

adorazione eucaristica comunitaria   

G.: Nel nome del Padre e del Figlio …
T.: Amen

G.: Io, quando sarò elevato da terra
T.: Attirerò tutti a me

G.: Il chicco di grano caduto nella terra
T.: Se non muore, resta solo

G.: Alla Trinità d'amore siano rese gloria e onore da noi e da ogni creatura
T: Perché eterna è la sua misericordia in Cristo Gesù, nostro Signore e Redentore.

G.: Accogliamo il Signore risorto, vivo nell'Eucaristia, 
pregando insieme  (Fil 2,5-11, trad. interconfessionale) :

T.: Cristo Gesù era come Dio
ma non conservò gelosamente
il suo essere uguale a Dio.
Rinunziò a tutto: diventò come un servo,
fu uomo tra gli uomini
e visse conosciuto come uno di loro.
pausa
Abbassò se stesso,
fu obbediente fino alla morte, alla morte di croce.
Perciò Dio lo ha innalzato sopra tutte le cose
e gli ha dato il nome più grande.
pausa
Perché in onore di Gesù,
in cielo, in terra e sotto terra,
ognuno pieghi le ginocchia,
e per la gloria di Dio Padre,
ogni lingua proclami: Gesù Cristo è il Signore.

pausa
Più che la tua infinita grandezza che non sappiamo neppure immaginare, ci commuove, Dio, la tua umiltà e il tuo amore; e gli infiniti segreti in cui ti nascondi, e gli impensati modi con cui inter​vieni: in segno di quanto ti amiamo così come sei e per tutto quello che non sappiamo di te, ti chiedia​mo che la nostra stessa vita si faccia un canto inin​terrotto di grazia e di lode. Amen.

Canto: È bello dar lode, n. 68
silenzio

G.: Il vangelo di questa domenica appartiene alla parte iniziale del racconto giovanneo dell'ultima cena: par​lando confidenzialmente con i discepoli, dopo l'uscita di Giuda dal cenacolo, Gesù rivela loro man mano il significato profondo di ciò che sta per avvenire.
Radunate anche noi nel Cenacolo, siamo chiamate a                  gustare i frutti della Pasqua di Gesù e a vivere nell' amore come Lui vuole.

Canto: Ascolta, Israele, n. 110
G.: Ascoltiamo:

Lett1: dal vangelo secondo Giovanni (13,31-33a.34-35)
Quando Giuda fu uscito  [dal cenacolo] , Gesù dis​se: «Ora il Figlio dell’uomo è stato glorificato, e Dio è stato glorificato in lui. Se Dio è stato glori​ficato in lui, anche Dio lo glorificherà da parte sua e lo glorificherà subito.
Figlioli, ancora per poco sono con voi. Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli al​tri. Come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri.
Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: se avete amore gli uni per gli altri».

silenzio

Lett2:  Il vangelo ci parla della glorificazione di Ge​sù, avvenuta attraverso la sua passione, morte e resurrezione. […]  Gesù mostra il suo amore e rice​ve gloria proprio dall’aver amato «fino alla fine, fino all’estremo»  (Gv 13,1) : la gloria di Gesù è glo​ria dell’amare! Non lo si dimentichi: se Gesù è ri​sorto da morte è perché il Padre lo ha risuscitato  (cfr At 2,24.32; ecc.)  a causa dell’amore da lui vissuto all’estremo verso Dio e verso i fratelli. Sì, nella re​surrezione di Gesù possiamo vedere l’amore tota​le, perfetto di Gesù, che vince la morte per sem​pre…
Ora che Giuda è uscito per concordare l’arresto, ora che è davvero notte  (cfr Gv 13,30) , quella notte in cui sembra che le tenebre vincano la luce e l’ odio prevalga sull’amore, ecco che Gesù grida con convinzione: «Ora il Figlio dell’uomo è stato glori​ficato, e anche Dio è stato glorificato in lui».
Ovvero, proprio nel momento in cui tutto accade contro Gesù, senza che egli si opponga, si difenda o ripaghi il male con il male, proprio ora si ha un’epifania del suo amore: Gesù riceve gloria e così anche Dio riceve gloria grazie all’amore tota​le del suo Figlio. L’ora della gloria non è decisa da Giuda che se ne va per compiere il tradi​mento, ma dall’amore di Gesù. È per questo che egli esulta e proclama la sua glorificazione: per​ché ha la consapevolezza di aver sempre amato, fino all’estremo, di aver mostrato amore anche verso chi lo tradiva, di aver amato totalmente Dio e gli uomini, fino ad accettare la croce e la morte. Nel suo amore l’odio, il tradimento e la violen​za sono vinti per sempre!
(libero adattam. da E. Bianchi) 
pausa - silenzio

G.: Preghiamo insieme, riecheggiando le parole dell' Apo​calisse:

T.: Beato chi viene alla luce nella notte di Gesù,
chi accoglie se stesso dalle mani del suo Dio,
chi trova la vita nella morte di Gesù:
una strada gli si apre nel cuore,
non temerà la morte seconda.
Nel Giardino di Dio
il vincitore si nutrirà dell’Albero di vita.
Beato chi nasce dall’alto e dal sangue di Gesù,
chi resta innestato entro il corpo del suo Dio,
chi vive di Spirito afferrato da Gesù:
una strada gli si apre nel cuore,
e mangerà la manna nascosta.
Nel Giardino di Dio
il vincitore riceverà la Pietra con il nome.
Beato chi lieto cammina sotto il giogo di Gesù,
chi offre se stesso al volere del suo Dio,
chi rende lo spirito con la voce di Gesù:
una strada gli si apre nel cuore,
e sederà sul trono del Figlio.
Nel Giardino di Dio
il vincitore riceverà gli abiti di gioia.  (D. Rimaud)

silenzio

Lett2: Ricolmo dell’autorevolezza che gli deriva dall’aver vissuto l’amore in pienezza, Gesù a questo punto annuncia il comandamento nuovo: «Amatevi gli uni gli altri come io vi ho amati». Questa è la verità del comandamento nuovo, os​sia ultimo e definitivo: per ciascuno di noi l’ amore per gli altri, per la comunità cristiana l’ amore reciproco da vivere secondo la forma e lo stile con cui Gesù ha amato i suoi fino alla fine  (libero adattam. da E. Bianchi) .

G.: Fermiamoci a rileggere il vangelo.
silenzio
Le parole di Chiara Lubich, fondatrice dell' “Opera di Maria”, continuano la nostra riflessione su quello che Gesù ci ha detto nel vangelo:

Lett3: dagli scritti di Chiara Lubich (per la Pasqua 1975):
Carissime, s’avvicina Pasqua e ci sembra che sia appena passato Natale. Ho l’impressione che il tempo fugga velocemente e sento nel profondo del mio cuore  - ve lo confido -  che mi rassegno a lasciarlo fuggire purché sia tutto amore. Purché cioè la sera di ogni giorno possa dire: “Anche og​gi ho amato”.  […]
Noi non sappiamo quanti giorni abbiamo ancora, ma come sarebbe amaro avvicinarci alla morte con pochi giorni vissuti nell’amore. Quale rim​pianto! Diremo: “Potevo amare e non ho amato”.
Ecco dunque Pasqua a ricordarci che ogni giorna​ta nostra deve essere come una resurrezione: sempre su, sempre pronta ad amare chiunque in​contriamo senza guardare se ci piace o meno. Amare, amare, amare. Non stancarci mai di ama​re. Non smettere mai la nostra rivoluzione.
Questo ci darà una grande gioia che ci farà gu​stare la festa di Pasqua perché è la festa dell’ Al​leluia.
Come i primi apostoli e cristiani andavano a dire a tutti che Cristo è risorto  (e quindi anche noi ri​sorgeremo)  così chi ci conosce deve poter dire che noi siamo risorte spiritualmente da una vita senza senso ad una vita piena di luce e di fuoco.

silenzio

Canto: Viver d'amore, n. 114

G.: Preghiamo insieme:

T.: Mentre il sole già volge al declino,
sei ancora il viandante che spiega
le scritture e ci dona il ristoro
con il pane spezzato in silenzio.
Cuore e mente illumina ancora
perché vedano sempre il tuo volto
e comprendano come il tuo amore
ci raggiunge e ci spinge più al largo  (DM Turoldo) .
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G.: Celebriamo i vespri di oggi:
inno: sostituito dal canto Lodi all'Altissimo, n. 100
1° salmo: Sal 121, primi vespri d. 4a domenica, 1°
2° salmo: Sal 126, vespri d. 3° mercoledì, 2°
cantico: Ef 1, 3-10, vespri d. 3° lunedì
Lettura breve: sostituita dalla seguente, dalla liturgia della 5a domenica di Pasqua  (Ap 21,1-5a) :

Lett4: Io, Giovanni, vidi un cielo nuovo e una terra nuova: il cielo e la terra di prima infatti erano scomparsi e il mare non c’era più.
E vidi anche la città santa, la Gerusalemme nuo​va, scendere dal cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna per il suo sposo.
Udii allora una voce potente, che veniva dal tro​no e diceva:
«Ecco la tenda di Dio con gli uomini!
Egli abiterà con loro
ed essi saranno suoi popoli
ed egli sarà il Dio con loro, il loro Dio.
E asciugherà ogni lacrima dai loro occhi
e non vi sarà più la morte
né lutto né lamento né affanno,
perché le cose di prima sono passate».
E Colui che sedeva sul trono disse: «Ecco, io fac​cio nuove tutte le cose».


Magnificat: cantato
Intercessioni: sostituite dalla preghiera seguente:

T.: Signore,
ti ringraziamo perché ci hai fatto entrare
nel cenacolo della comunione con Te.
Ma che senso avrebbe questa intimità
senza renderla visibile agli altri, a tutti?
Desideriamo che il mondo sappia 
che noi Siamo tuoi discepoli.
Donaci il tuo amore, 
fidati ancora di noi, Signore:
rinnovati da Te, porteremo il tuo Amore
e nei segni visibili del perdono,
dei dialogo e dell'accoglienza,
dell'attenzione ai poveri e ai malati,
dell'ascolto e della disponibilità.
Fa' che con il tuo Amore possiamo parlare a tutti
e per questo Amore
tutti possano parlare di noi e di Te. Amen.

G.: O Dio, che nel Cristo tuo Figlio rinnovi gli uomini e le cose, fa' che accogliamo come statuto della nostra vita il comandamento della carità, per amare te e i fratelli come tu ci ami, e così manifestare al mondo la forza rinnovatrice del tuo Spirito. Per il nostro Signore …

Canto finale alla reposizione del ss.mo Sacramento:
Ave, Maria, n. 311

